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ricnza di cinquanta ¢ pili anni, ne’quali wut-
ti vivelte fempre, nicnte a Voi fteflo , ma sj
ben tutto a quelle Diocefi, di cui eravate
Paftor si zelante , ed a quefta {anta romana
Chiefa, di cui eravate Principe si emincate,

Inuaa fola circoftanza poté non perd
di Voi lamentarfi la Chicfa ; ¢ fu, quande
Ella , con s mirabile concordia ditutti i
{uoi Elettory, vi offeri il fupremo governe
di tutta ¢ffa; ¢ Voi, amareggiando le fue
[peranze, anzi opponendovi ancora a’ fuoi
futuri vantaggi, per tanto tempo vi dimos
ftrafte si renitente ariceverlo , ¢ i coftante
arifiutarlo. Ma cio valfe per farla rallegrar
maggiotmente , quando poi vinto , non da
mondant rgioni , ma da divini impulfi,
piegalte il collo al forte incarco , € fommet-
tefte lefpalle’ al duro pefo .. Non men perd
nella renitenzd, che nell’accettazione , Voi
certamente  pretendefte. di provvedere al
buon nome , € al buon governo diefla, la-
{ciando éfempj di umile religiofa nel fuggie
re il grande.onore , ¢ di ubbidienza ecclefia-
ftica nell’ accettarlo. Sapevate bene e gl
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